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Vengono riconOlleiuti quattro tipi lirologici principali; duomi e ignimbriti
a compOllizione variabile da riodacitica (quarzolattitica) e latitica., lave viscose
latitiche, lave fluide olivin-latitiehe.

Lo studio fotogeologico ha permesso il ricouosdmento di quattro sistemi
principali di fratture; i duc sistemi NO-SE: e N-S e i sistemi ad essi orio
gonali NE-SO e E-O.

I dati geologici dilllOlltrano che la regione eimina ha subito un solleva
mcnto vulCllno-tettonieo.

In base ai dati chimico-petrogl'afici e ai l'apporti isotopici 87Sr/86Sr ap
pare ceda l'origine anatettica dei magmi cimini.

Tra i modelli genetici proposti per spiegare l'evoluzione del chimismo
viene data la preferenl'-ll a un'origine dei magmi cimini pcr fusione differen
ziale di malcriale crustale profondo.

Viene infine esaminata la possibilità che il forte arricchimento in MgO
dai pl-oootti più antichi ai più recellti sia dovuto all'accumulo in profondità
(li fellocrislalli di olivina.

(II lavoro originale verrd pltbblicato su «.dtti della Socield Tosc(l1J(J di
ScwlIlze "'oNorati" Vol. 78).

VENIAT.JE F., PIGORTNI R, SOGGE'!"!'I F., DAL NEGRO A.,
ADA~U A.; flstrib1tzwne dei minerali argiUosi Mi sedimenti
di fondo del mare Adriatko.

Le riccrche si riferiscono alla frazione argillosa « 2 ,u) di eirca 180 cam
pioni di sedimenti di fondo del mal"C Adriatico, nell'area del paleodelta del Po
estendentesi dalla fossa mesoadriatica (corrispondente alla linea congiungente
le eittil di Pescara e Sibenioo) fino al delta attuale del Po. I materiali sono
stati prelevati nel 1962 durante le crociel"C ., Zephyrus) e < Nuovo San Pio,
organizl'.ate dalla Seripps Institution of Oeeanography di La. Jotla (Università.
di San Diego, California-U.S.A.) e dal Depal·tment of Geology dell'Università
di Groningcn (Olanda).

La. distribuzione dei minerali pesanti e leggeri nella frazione sabbiosa e
le caratteristiche granulometriche dei sedimenti esaminati hanno portato a in.
dividuare le al'CC di apporto e la dispersione dei materiali detritici entro il
bacino di sedimcnlazione, mettendo in evidenza, nell'area del paleodelta, una
sedimentazione a tendenza. prevalentemente longitudinale.

Determinazioni di età con il merodo del radio-carbonio su ialts di orga
nismi fOllsili hanno daro età variabili gradualmente da circa ]5.000 anni, per
fossili provenienti da sedimenti situati vicino alla fOllsa mesoadriatiea, fino a
circa 4.000 anni per fossili provcnienti da sedimenti locali7.7.ati in vicillanza.
del delta attuale del Po.
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Tutti questi risultati sono in accordo con l'andamcnto di regressione del
paleodclta del Po corrispondente alla trasgressione marina verificatasi nel
Pleistoeene-Oloeene.

Tra i minerali argillosi risultati componenti principali dclla frazione < 2~

degli stessi sedimenti utilizzati per le ricerche sopracitate, mOlltmorillonite,
caolinite e clorite diminuiscono nei profili trasversali andando dalla costa verso
il centro del bacino; Illontmorillonite e caolinite diminuiscono nei profili lon_
gitudinali con dirczione delta attuale --:lo-fossa mesoadriatica., mentre la clorite
aumenta nello stesso senso. La vermiculite è assente nei sedimenti vicino alla
costa e compare solo nei sedimenti extracostieri, diminuendo però verso il
centro del bacino. Non sono state riseolltrate variazioni significative per l' illite.

I patterns di distribuzione dei minerali argillosi indicano pertanto un
c1assamento differenziale prevalelltemente meccanico, sia nei profili trasversali
che !ongitudinali; non è da escludere una flocculazione selettiva.

Il comportamento controverso della clorite e lo. presenza di interstrati·
ficati, anche se in quantità subordinate, potrebbero far supporre una possibile
aggradazione di certi minerali argillosi detritici quando pervenuti nell'ambiente
marino di deposizione, tanto più che minerali a strati misti non sono stati
individuati <mtro i sedimenti che vengono scaricati dai fiumi nel bacino Adria.
tico. Una interpretazione alternativa della distribuzione singolare della clorite
può essere data da variazioni del suo tasso di sedimenta.7.ione, in funzione di
eventuali cambiamenti nell'area(aree) di apporto, oppure nelle condizioni di
trasporto dei materiali terrigeni durante la regressione del pa!eodelta.

(lL l(l.vOl'o originale ,verrà pubblicato 'ILi c Proceed;l1gs of tlll~ 1972 InlerRa
titmal Clay ConferCJlce », Maririd).




